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Consiglio di Amministrazione (*)

Franco Bassanini  

G iovann i G o r n o T e m p in i  

Cristian Chizzoli  

Piero G asta ld o  

E ttore  G otti Tedeschi  

N u n z io  G u g lie lm in o  

V in c e n z o  La Via 

M ario N u z z o

Presidente 

Amministratore Delegato 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere

In tegra to  per l 'amministrazione della Gestione Separata

(articolo 5, com m a 8, D.L. 269 /2003 ,  convertito, con modificazioni, dalla L. 326 /2003 )

Consigliere(1) 

Consigliere<2) 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere

Il R a g io n ie re  g e n e r a le  d e l lo  S ta to  

Il D ir e tto r e  g e n e r a le  d e l  Tesoro  

R o m a n o  C olozzi  

G u id o  P od està  

G iu s e p p e  Pericu

Composizione al 31 dicembre 2012.
01 Giovanni De Simone, delegato del Ragioniere generale dello Stato. 
121 Maria Cannata, delegato del Direttore generale del Tesoro.
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Com itato di supporto  degli azionisti privilegiati

M a tt e o  M elley Presidente

T eresio  B ar iog lio M embro

A less io  Bellincam pi M embro

M arcello  B ertocchin i M embro

A n g e la  G allo M em bro

R o b er to  G iord an a Membro

A m e d e o  Grilli M embro

A n t o n io  M arotti M embro

Ivano Paci M embro

R o b er to  Saro M embro

Enrico Z o b e le M embro

Com itato di indirizzo

G iu lian o  S eg re Presidente

Carlo C o la ia co v o M embro

A d ria n o  G ia n n o la M embro

A n d r ea  Landi M embro

A n t o n io  M ig lio M embro

Francesco  P arlato M embro

A n t im o  Prosperi M em bro

A le ssa n d r o  Rivera M em bro

G iovann i G o rn o  Tem pini M embro
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Collegio Sindacale (*)

A n g e l o  Provasoli Presidente

G erhard B ran d stà tter Sindaco effettivo

B ia g io  M a z z o t ta Sindaco effettivo

G iu s e p p e  V in c e n z o  Suppa Sindaco effettivo

P ie r g iu se p p e  Dolcini Sindaco e ffe ttivo (1>

Francesco  Bilotti Sindaco supplente

Commissione Parlam entare di Vigilanza

T o m m a so  Foti Presidente

M assim o  Bitonci Vicepresidente

S a lv a to re  Cultrera Segretario per gli affari riservati

O rian o  G iovanelli M embro parlamentare

Cinzia B onfrisco M embro parlamentare

A n t o n io  D istaso M em bro parlamentare

P a o lo  Franco M embro parlamentare

G iovann i Legnini M embro parlamentare

V alter Z a n etta M embro parlamentare

C arm ine  V o lp e M embro non parlamentare

G a e t a n o  Trotta M embro non parlamentare

M a n fr e d o  A tz e n i M embro non parlamentare

Composizione al 31 dicembre 2012.
(1) Nomina a sindaco effettivo in data 12 settembre 2012.
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M agistrato della Corte dei conti (*)
(articolo 5, comma 17, D.L. 269/2003 - assiste alle sedute del Consiglio di Amministrazione e del Colle­
gio Sindacale)

Piero Floreani Supplente

i-! Al 31 dicembre 2012.

Direttore Generale

M a tt e o  Del Fante

Società di Revisione 

P r ic e w a te r h o u s e C o o p e r s  S.p.A.
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Dati di sintesi - CDP S.p.A.
(milioni di euro}

2012 2011

DATI PATRIMONIALI RUSSIFICATI
Totale attività 305.431 273.586
Disponibilità liquide e altri impieghi di tesoreria 139.062 128.615
Crediti verso cl,f r banche .-/SÌ. 'j::.:'i00;508:i:if 98.591
Partecipazioni e nroli l nari f ......., / i s t a - ....... 19.826
Raccolta postale 233.631 218.408
Altra raccolta diretta ■■ .l i f t :  ..:|Ì|462;:ìÌ4.:,,:. 17.126
Patrimonio netto r i i ' .  i i 8 * i  W||™l 14.469
DATI ECONOMICI RICLASSIFICAT!
Margine di interesse 3.522 2.329
Margine di intermediazione 3.653 2.030
Risultato di gestione 3.530 1.939
Utile d'esercizio 2.853 1.612

Risorse mobilitate
(milioni di suro)

Totale 2012 Totale 2011

Enti pubblici 3.308 6.213
Imprese e partenariati pubblico-privato per lo sviluppo delle infrastrutture 2.717 2.145
- di cui per progetti promossi da enti pubblici 1.449 763
■ di cui a imprese per opere destinate a servizi pubblici Ì.269 1.382
Imprese 6.326 3.931
Totale impieghi a clientela e banche 12.351 12.289
Partecipazioni e fondi 508 667
Totale impieghi per linea di attività 12.860 12.956
Operazioni non ricorrenti 9.368 3.533
Totale complessivo 22.227 16.489

Principali indicatori dell'impresa
(unità; percentuali)

2012 2011

INDICI DI REDDITIVITÀ
Margine attività fruttifere ■ passività onerose 1,5% 1,1%
Rapporto cost/income 3,0% 4,6%
ROE 1 11,7%
INDICI DI RISCHIOSITÀ DEL CREDITO
Sofferenze e incagli lordi/Ésposizione verso clientela e verso banche lorda 0,118% 0,096%
Rettifiche nette su crediti/Esposizione verso clientela e verso banche netta 0,020% " 0,009%
RATING (aggiornati alla data di approvazione del bilancio)
Fitch Ratings BBB -
Moody's Bau2
Standard & Poor's BBB+
STRUTTURA OPERATIVA
Risorse in organico (media) SI 2 486
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D a t i  d i  s i n t e s i  - G r u p p o  C D P
(milioni di euro)

1 2012 2011 I
DATI PATRIMONIALI RUSSIFICATI
Totale attività 3 2 8 .5 5 1 2 8 7 .1 4 3
Disponibilità liquide e altri impieghi di tesoreria 1 4 4 .6 5 9 1 2 9 .8 8 8
Crediti verso clientela e  verso banche 1 0 2 .7 8 3 9 8 .0 9 1
Partecipazioni e  titoli azionari ..................................... 1 8 .9 6 0
Raccolta postale 2 3 3 .6 3 1 2 1 8 .4 0 8
Altra raccolta diretta 2 0 .3 0 9
Patrimonio netto >3'" . . . . . i » L 0 i I I ; : É ì i . . , , t 1 8 .3 4 9
- di cui di pertinenza della Capogruppo 18.183 15.525
DATI ECONOMICI RICLASSIFICATI
Margine di interesse

_ _
2 .2 1 4

Margine di interm ediazione 2.011 6 6 5
Risultato di gestione 3 .2 6 3 1 .7 9 9
Utile di periodo 3 .2 3 2 2 .3 4 5
- di cui di pertinenza della Capogruppo 2 .924 2 .1 6 7
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1. Presentazione del Gruppo

1 .1 . Ruolo  e missione del G ruppo  CD P

Il Gruppo CDP (il "Gruppo"), com posto da Cassa depositi e prestiti S.p.A. e dalle società soggette  a di­

rezione e coordinamento, opera a sostegno della crescita del Paese e impiega le sue risorse, prevalente­

m ente  raccolte attraverso il Risparmio Postale (Buoni fruttiferi e Libretti), secondo la sua missione istitu­

zionale, in qualità di:

• leader nel finanziamento degli investimenti della Pubblica Amministrazione;

• catalizzatore dello sviluppo delle infrastrutture;

• operatore centrale a sostegno dell'economia e del sistema imprenditoriale nazionale.

Il G ruppo CDP opera, infatti, a favore dello sviluppo del territorio, f inanziando gli investimenti de l­

la Pubblica Amministrazione, su p p o r ta n d o  le politiche di valorizzazione del patr im onio  im m obi­

liare degli enti territoriali, investendo nel social housing e so s te n e n d o  le politiche di efficienza e n e r ­

getica.

Con riferimento al ruolo di catalizzatore dello sviluppo delle infrastrutture, il Gruppo supporta, attraver­

so finanziamenti corporate e project finance, i progetti, le opere di interesse pubblico e le aziende per 

investimenti destinati alla fornitura di servizi pubblici. Tale ruolo è svolto anche mediante l'assunzione di­

retta di quote partecipative in società infrastrutturali e la sottoscrizione di quote  di fondi equity infra­

strutturali nazionali e internazionali.

Il Gruppo, inoltre, utilizzando strumenti sia di debito sia di equity, supporta le imprese strategiche e le 

piccole e medie imprese ("PMI") nazionali, favorendone la crescita, l'efficienza, l'internazionalizzazione 

e gli investimenti in ricerca.

A rafforzare ulteriormente l'ambito di operatività del Gruppo sono intervenute le recenti acquisizioni di 

SACE S.p.A., Simest S.p.A. e Fintecna S.p.A., a seguito delle quali è stata potenziata la capacità di sup­

porto all'export italiano, alPinternazionalizzazione delle imprese, al finanziamento di progetti infrastrut­

turali e alla valorizzazione del patrimonio immobiliare.

In virtù del controllo di fa tto  esercitato da CDP su Terna S.p.A., il gruppo Terna, grande operatore di re­

ti per la trasmissione dell'energia elettrica, gestore e principale proprietario della rete nazionale di ener­

gia elettrica ad alta tensione, è anch 'esso parte del Gruppo CDP e oggetto  di consolidamento integrale 

nel bilancio.
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1 .2 . C om posizione  e assetto del G ruppo  CD P

Il perimetro di consolidamento include, oltre alla Capogruppo Cassa depositi e prestiti S.p.A. ("CDP" o 
"Capogruppo"): CDP GAS S.r.l. ("CDP GAS"), CDP RETI S.r.l. ("CDP RETI"), CDP Investimenti Società di 
Gestione del Risparmio S.p.A. ("CDPISGR"), Fintecna S.p.A. ("Fintecna"), Fondo Strategico Italiano S.p.A. 
("FSI"), SACE S.p.A. ("SACE"), Simest S.p.A. ("SIMEST"), Terna S.p.A. ("Terna") e le rispettive società 
controllate e collegate.

In particolare CDP esercita attività di direzione e coordinamento, finalizzata a coordinare gli atti e le at­
tività poste in essere dalle società controllate e da CDP nell'ottica dell'interesse del Gruppo, nei confronti 
delle seguenti società: CDP GAS, CDP RETI, CDPI SGR, Fintecna, FSI e SACE.

Per quanto concerne i rapporti con parti correlate si rinvia all'apposita sezione della Nota integrativa.

Per il dettaglio delle società rientranti nel perimetro di consolidamento si rinvia allo specifico allegato del 
bilancio consolidato.

Rispetto al 31 dicembre 2011, la variazione del perimetro di consolidamento si riferisce:
• alla costituzione, in data 23 febbraio 2012, da parte di Terna, di Terna Rete Italia S.p.A., delegata al­

lo svolgimento di tutte le attività tradizionali di esercizio, manutenzione ordinaria e straordinaria del­
la Rete di Trasmissione Nazionale ("RTN"), gestione e realizzazione degli interventi per lo sviluppo 
della rete, connesse all'attuazione di quanto previsto dalla concessione (decreto ministeriale 20 apri­
le 2005) e in base a quana predisposto con il Piano di Sviluppo. Inoltre, a Terna Rete Italia sono at­
tribuite tutte le responsabilità relative, in termini gestionali e tecnici, afferenti alla tutela della salute 
e della sicurezza ambientale, dei lavoratori e dei terzi;

• alla costituzione, in data 23 marzo 2012, da parte della controllata Terna Plus S.r.l., di Terna Storage 
S.r.l., con oggetto sociale la progettazione, la realizzazione, la gestione, lo sviluppo e la manuten­
zione di sistemi di accumulo diffuso di energia (ivi incluse batterie) di sistemi di pompaggio e/o stoc­
caggio. La società risulta attualmente partecipata direttamente da Terna;

• all'investimento in aumento di capitale di FSI in Kedrion Group, perfezionato in data 5 luglio 2012, 
e in Metroweb Italia S.p.A. ("Metroweb Italia"), perfezionato in data 24 dicembre 2012;

• alla costituzione, nel mese di ottobre 2012, di CDP RETI, veicolo di investimento posseduto al 
100% da CDP, attraverso il quale in data 15 ottobre 2012 è stata acquisita da Eni S.p.A. ("ENI") 
una quota partecipativa in Snam S.p.A. ("SNAM") pari al 30% del capitale votante meno una 
azione;

• all'acquisizione, in data 9 novembre 2012, del 100% del capitale sociale di SACE e Fintecna e del 
76% del capitale sociale di SIMEST.

Di seguito vengono descritte le principali società appartenenti al Gruppo CDP.
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1.2.1. Capogruppo - Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Cassa depositi e prestiti S.p.A. è la società risultante dalla trasformazione in società per azioni di CDP - 
Amministrazione dello Stato, disposta dall'articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e successive modificazioni; con suc­
cessivi decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze è stata poi data attuazione al decreto-legge di 
trasformazione e sono stati fissati le attività e passività patrimoniali della Cassa, gli indirizzi per la sepa­
razione organizzativa e contabile e le modalità di determinazione delle condizioni di raccolta e impiego 
nell'ambito della Gestione Separata.

Al decreto-legge di trasformazione, che ha delineato in primis le principali linee di attività della nuova società, 
in continuità con la missione della Cassa ante trasformazione, sono seguiti ulteriori interventi normativi che 
hanno consentito a CDP di ampliare sensibilmente la sua missione istituzionale e le relative competenze.

CDP è oggi, pertanto, un operatore di lungo termine, esterno al perimetro della Pubblica Amministrazio­
ne, nel finanziamento delle infrastrutture e dell'economia del Paese. L'oggetto sociale di CDP prevede, in­
fatti, le attività di seguito indicate.
1) Il finanziamento, sotto qualsiasi forma, di Stato, regioni, enti locali, enti pubblici e organismi di 

diritto pubblico, utilizzando i fondi rimborsabili nella forma di Libretti di Risparmio Postale e di 
Buoni fruttiferi postali, assistiti dalla garanzia dello Stato e distribuiti attraverso Poste Italiane 
S.p.A. o società da essa controllate, e fondi provenienti dall'emissione di titoli, dall'assunzione di 
finanziamenti e da altre operazioni finanziarie, che possono essere assistiti dalla garanzia dello 
Stato.

2) La concessione di finanziamenti, sotto qualsiasi forma e utilizzando fondi assistiti dalla garanzia del­
lo Stato, destinati a operazioni di interesse pubblico "promosse" dai soggetti di cui al punto pre­
cedente, a operazioni di interesse pubblico per sostenere l'internazionalizzazione delle imprese 
(quando le operazioni sono assistite da garanzia o assicurazione della SACE), oltre che a operazio­
ni effettuate a favore delle PMI per finalità di sostegno dell'economia. Tali interventi possono esse­
re effettuati in via diretta (se di importo pari o superiore a 25 milioni di euro) o attraverso l'inter­
mediazione di enti creditizi, a eccezione delle PMI, per le quali è previsto l'intervento solo attraver­
so tale intermediazione o mediante la sottoscrizione di fondi comuni di investimento gestiti da una 
società di gestione collettiva del risparmio, il cui oggetto sociale realizza uno o più fini istituzionali 
di CDP. Le operazioni finanziarie destinate alle operazioni "promosse" dai soggetti di cui al punto 
precedente o destinate a sostenere l'internazionalizzazione delle imprese (quando le operazioni so­
no assistite da garanzia o assicurazione della SACE) possono essere a favore di soggetti aventi na­
tura pubblica o privata, con esclusione delle persone fisiche, che devono essere dotati di soggetti­
vità giuridica.

3) L'assunzione di partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale, come definite nel decreto 
del Ministro dell'Economia e delle Finanze dell'8 maggio 2011, che risultino in una stabile situazio­
ne di equilibrio finanziario, patrimoniale ed economico e siano caratterizzate da adeguate prospet­
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tive di redditività. Le m edesim e partecipazioni p ossono  essere acquisite anche  at traverso veicoli so ­

cietari o  fondi di investimento partecipati da  CDP ed  eve n tu a lm e n te  da  società private o controllate 

dallo S tato  o  da  enti pubblici.

4) Il f inanziam ento , so tto  qualsiasi forma, delle opere ,  degli impianti, delle reti e delle dotazioni des ti­

nati alla fornitura di servizi pubblici e alle bonifiche. A tal scopo, CDP p u ò  raccogliere fondi a t traver­

so l 'emissione di titoli, l 'assunzione di f inanziam enti e  altre operazioni finanziarie, senza garanzia del­

lo Stato  ed  esclusivamente presso investitori istituzionali, con preclusione c o m u n q u e  della raccolta di 

fondi a vista.

Tutte le attività su m m en z io n a te  dev o n o  essere svolte da CDP nel r ispetto di un sistema separa to  ai fini 

contabili e  organizzativi,  preservando  in m o d o  durevole l'equilibrio economico-finanziario-patrimoniale 

e assicurando, nel c o n tem p o ,  un ritorno econom ico  agli azionisti.

In materia di vigilanza, a CDP si applicano, ai sensi dell 'articolo 5, com m a 6 del D.L. 269 /2003 ,  le d ispo­

sizioni del titolo V del te s to  unico delle leggi in materia di in termediazione bancaria e  creditizia concer­

nenti la vigilanza degli intermediari finanziari non bancari, t e n e n d o  presenti le caratteristiche del so g ­

g e t to  vigilato e la disciplina speciale che  regola la Gestione Separata.

La Società è  so gge t ta  altresì al controllo della Com m issione Parlam entare di Vigilanza e della Corte  dei 

conti.

SEPARAZIO NE O R G A N IZ Z A T IV A  E CO NTABILE

L'articolo 5, co m m a 8, del D.L. 2 6 l_V2003 ha d isposto  l'istituzione di un sistema di separaz ione organ iz­

zativa e contabile  tra  le attività di interesse econom ico  generale  e le altre attività svolte dalla Società.

CDP ha com ple ta to ,  en t ro  la chiusura dell'esercizio 2004 , \'iter previsto per  la predisposizione dei criteri 

di separaz ione organizzativa e contabile  con l 'o t ten im en to  del richiesto parere di Banca d'Italia e l'inol­

tro  di criteri definitivi al Ministero dell 'Economia e delle Finanze ("MEF") ai sensi dell'articolo 8 del d e ­

creto  ministeriale Economia e Finanze 5 d icembre 2003 . La separaz ione organizzativa e  contabile  è  per­

t a n to  p ie n am e n te  operativa a partire dal 2005.

L 'implementazione in CDP di tale s is tema di separaz ione organizzativa e contabile si è resa necessaria per 

rispettare in primo luogo la normativa com unitaria  in materia  di aiuti di S tato  e concorrenza interna; t a ­

lune fo rm e di raccolta di CDP, quali i Buoni fruttiferi e i Libretti postali, beneficiano, infatti, della g a ra n ­

zia dello S tato  in caso  di inadem pim en to  dell 'em ittente.  La presenza di tale garanzia, motivata, in primo 

luogo, dalla valenza sociale ed  econom ica  della raccolta tram ite  il Risparmio Postale (definita dal dec re ­

to  ministeriale Economia e Finanze 6 o t to b re  2 0 0 4  com e servizio di interesse econom ico  generale , al p a ­

ri delle attività di f inanz iam ento  degli enti pubblici e degli organismi di diritto pubblico svolte nell 'am bi­

to  della G estione Separata),  rende tu ttavia  necessaria la distinzione dalle attività non di interesse e c o n o ­

mico genera le  svolte po tenz ia lm en te  in concorrenza con altri opera tori di mercato.
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L'impianto di separaz ione ap p ro n ta to  da CDP prevede, più in dettaglio:

•  l ' identif icazione,  ai fini contabil i,  di t re  un ità  opera t ive  d e n o m in a te  r isp e t t iv am en te  G es t io n e  Se­

para ta ,  G es t io n e  O rdinaria e Servizi C om uni,  a l l ' in te rno  delle quali so n o  riclassificate le esistenti  

unità o rgan izza tive  di CDP. Nella G es t io n e  S ep a ra ta  so n o  r icom prese, in linea g en e ra le ,  le unità  

responsabil i  dell 'a ttività  di f in a n z ia m e n to  delle regioni, degli enti locali, degli en ti  pubblici e d e ­

gli o rgan ism i di diritto pubblico ,  ovvero  delia co ncess ione  di f inanz iam enti ,  des t ina ti  a o p e ra z io ­

ni di in te resse  pubb lico  " p r o m o s s e "  dai so g g e t t i  p r e c e d e n te m e n te  m enziona ti ,  delle operaz ion i 

di in te resse  pubb lico  per  s o s te n e re  l ' in te rnaz ionalizzaz ione  delle im prese  (q u a n d o  le operaz ion i 

s o n o  assis ti te  da  garanz ia  o  ass icu raz ione  della SACE) e delle operaz ion i e f f e t t u a te  a favore  d e l ­

le PMI p e r  finalità di s o s te g n o  d e l l 'e co n o m ia .  R ien trano  altresì nella c o m p e te n z a  della G es t ione  

S ep a ra ta  la g e s t io n e  delle attività e delle funzioni trasferi te  al MEF con  la t r a s fo rm a z io n e  in s o ­

cietà  p e r  azioni e la fo rn i tu ra  di servizi di co n su len z a  a sogge tt i  interni alla Pubblica A m m in is tra ­

zione. Nella G es t io n e  Ordinaria  s o n o  r icom prese  le unità  responsabili delle attività di f inanz ia ­

m e n to  delle in f ra s tru t tu re  d e s t in a te  alla fo rn i tu ra  di servizi pubblici e  le relative attività di c o n s u ­

lenza, s tu d io  e ricerca. Nei Servizi C om un i so n o  invece incluse le unità  responsabili delle fu n z io ­

ni com un i  di go v ern o ,  indirizzo, con tro l lo  e s u p p o r to  riferibili alla Società nel c o n t e s to  di unicità 

del s o g g e t to  giuridico;

•  la presenza di un duplice livello di separazione, che prevede, al primo stadio, l'allocazione dei costi e 

ricavi diretti alle Gestioni e ai Servizi Com uni e, al secondo  livello, la successiva allocazione dei costi e 

ricavi di detti Servizi Com uni alle Gestioni,  sulla base  di corrette m etodologie  di contabilità analitica;

•  la registrazione e la valorizzazione delle eventuali transazioni interne tra G estione S epara ta  e G e­

stione Ordinaria o  tra  Gestioni e  Servizi C om uni avendo  com e riferimento i relativi "prezzi di m erca­

to " ,  al fine di evitare trasferimenti non consentiti di risorse;

•  la predisposizione di prospetti di C o n to  econom ico  distinti sulla base dei livelli di separaz ione descritti.

C on  r iguardo  alla s t ru t tu ra  o rganizza ti  va di CDP al 31 d icem bre  2 0 12 ,  fa n n o  r ife r im ento  alla G est io ­

n e  S epara ta  le Aree Enti Pubblici, P roge tto  Innovazione Operativa, Credito  A gevo la to  e  S u p p o r to  al­

l 'Economia, Impieghi di in teresse Pubblico, Immobiliare, Relationship M a n a g e m e n t ,  n o n c h é  le attività 

afferenti  al Risparmio Postale svolte a l l ' in te rno  dell 'Area Finanza, m en tre  l 'Area Finanziam enti rientra 

nella G es t ione  Ordinaria.

I Servizi Comuni sono costituiti dalle Aree di Corporate Center, oltre che dagli Organi di governo e controllo.

Fin dall'avvio dell 'operatività della G estione Ordinaria, CDP ha scelto di tenere  distinti i flussi finanziari 

afferenti alle d u e  Gestioni,  s e ppu r  ta le  distinzione non  sia s tre t tam en te  richiesta dal s is tema di se p a ra ­

zione contabile. In altre parole, le fo rm e  di raccolta, impiego e ges tione della liquidità (depositi e  conti 

correnti) della G estione Separa ta  sono  a u to n o m e  e distinte rispetto ai medesimi s trum enti per  la G e­

stione Ordinaria, f a t te  salve es igenze t e m p o r a n e e  ed eccezionali.

II con tr ibu to  della G estione Separa ta  e  della G estione Ordinaria ai risultati della Società è  evidenziato  n e ­

gli Allegati al bilancio d 'impresa .
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1 . 2 . 2 .  S o c i e t à  s o t t o p o s t e  a  d i r e z i o n e  e  c o o r d i n a m e n t o

1.2.2.1. CDP Investimenti SGR S.p.A.

CDPI SGR è s ta ta  costituita il 2 4  febbraio  20 0 9  per  iniziativa di CDP, un i ta m e n te  all'Associazione delle 

Fondazioni bancarie e  Casse di Risparmio S.p.A. ("ACRI") e  all 'Associazione Bancaria Italiana ("ABI"). La 

società ha sede  in Roma e il capitale sociale risulta pari a 2 milioni di euro, in te ram en te  versato, di cui il 

7 0 %  sottoscritto  da CDP.

CDPI SGR ha quale obiettivo principale la prestazione del servizio di ges tione collettiva del risparmio a t ­

traverso la p rom ozione,  l' istituzione e la ges tione di fondi com uni di investimento immobiliare, così co ­

m e  definiti dalla disciplina di se t to re  vigente.

Missione

CDPI SGR ha l'obiettivo di favorire lo sviluppo di progett i  ec o n o m ic am en te  sostenibili di edilizia privata 

sociale ("EPS") m ed ian te  la p rom ozione e la ges tione  del Fondo Investimenti per  l'Abitare ("FIA"), il q u a ­

le opera  co m e  catalizzatore di risorse per il lancio di fondi com uni di investimento immobiliari e iniziati­

ve locali destinati a l l ' increm ento  di alloggi sociali, per  la locazione a canoni calmierati e la vendita  a prez­

zi convenzionati.

Il FIA ha la finalità istituzionale di increm entare  l 'offerta sul territorio nazionale di alloggi sociali per  la lo­

cazione a ca n o n e  ca lmierato e la vendita a prezzi convenzionati ,  a su p p o r to  e integrazione delle politi­

che di se t to re  dello S tato  e  delle regioni, m ed ian te  l ' investimento in via prevalente in partecipazioni di 

m inoranza, ciascuna fino a un limite massimo del 4 0 %  del capitale /patrim onio  del veicolo/fondo p a r te ­

cipato, in iniziative e operazioni locali prom osse, avviate e  c o m u n q u e  gestite  da  altri soggetti  e  princi­

pa lm en te  finalizzate alla, o specializzate nella, realizzazione di progetti che contribuiscano a increm en­

tare  la disponibilità di alloggi sociali (c.d. " fo n d o  dì fondi").

L'edilizia privata sociale si rivolge alla cos iddetta  "fascia grigia", ossia a coloro che  non  poss iedono  i re­

quisiti per  l 'assegnazione di alloggi pubblici dell'edilizia residenziale pubblica, non  d isponendo , allo stes­

so tem po ,  di una capacità  econom ica sufficiente per  accedere  al libero m ercato  della locazione e/o del­

l 'acquisto. Nella ges tione  del FIA, CDPI SGR opera  in assoluta  au tonom ia ,  nell 'interesse dei so ttoscritto­

ri, sulla base  delle linee s tra teg iche dalla stessa individuate e va lu tando  la fattibilità econom ica  e f inan­

ziaria degli investimenti che in tende  effettuare.

L'esercizio 20 1 2  ha visto realizzarsi la scelta s tra teg ica  di CDPI SGR di ampliare il proprio raggio d 'az io ­

ne, a f f iancando  all'operatività nel se tto re  EPS quella relativa alla valorizzazione dei patrimoni immobilia­

ri pubblici.
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CDPI SGR ha, infatti, avviato nel corso dell'anno l'operatività di un nuovo fondo immobiliare, il Fon­
do Investimenti per la Valorizzazione Plus ("FIV Plus"), dedicato all'investimento in beni immobili che 
presentino un potenziale di valore inespresso, legato al cambio d'uso, alla messa a reddito o alla ven­
dita frazionata, nell'ambito di processi di dismissione di patrimoni immobiliari da parte di enti pubbli­
ci e società da questi ultimi controllate, partecipando a selezionate procedure competitive indette a 
tale scopo

Struttura

A seguito dell'Assemblea degli Azionisti di CDPI SGR tenutasi il 24 aprile 2012, il Consiglio di Ammini­
strazione della società ha confermato in carica il Direttore Generale, deliberando di conferirgli tutti i po­
teri di gestione della SGR e dei fondi dalla stessa gestiti, nonché i poteri di gestione della liquidità del­
la società e del FIA, previamente suddivisi tra lo stesso Direttore Generale e PAmministratore Delegato, 
che il Consiglio di Amministrazione ha reputato di non procedere a nominare. In considerazione del 
nuovo assetto operativo, anche la struttura organizzativa della SGR ha subito alcune modifiche di ade­
guamento:
• nell'ambito della Direzione Generale è stato nominato un Condirettore Generale in materia di Stra­

tegie e Relazioni Istituzionali;
• a diretto riporto del Direttore Generale, è stata costituita l'Area "Gestione e Sviluppo", compren­

dente le seguenti unità organizzative: "Investimenti FIA"; "Investimenti FIDA"; "Investimenti FIV"; 
"Monitoraggio Investimenti"; "Origination e Nuovi Prodotti". Il fondo FIDA al 31 dicembre 2012 non 
risulta ancora istituito.

A seguito delle modifiche organizzative sopra esposte, è stato aggiornato il Modello di organizzazione, 
gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 ed è in corso un processo di revisione del Manuale delle proce­
dure interne.
Per garantire il corretto funzionamento, l'aggiornamento e l'osservanza del Modello è stato istituito l'Or­
ganismo di Vigilanza ai sensi dell'articolo 6 del D.Lgs. 231/2001. Tale organismo è composto da due 
membri: un membro esterno a CDPI SGR che ricopre il ruolo di Presidente e il responsabile della funzio­
ne di Revisione Interna.

Nel corso del primo semestre del 2012 CDPI SGR ha portato a compimento un percorso di significa­
tiva crescita della propria struttura interna; si è, infatti, proceduto al rafforzamento delle strutture di 
analisi e gestione degli investimenti tramite l'assorbimento di parte dell'organico della Fondazione 
Housing Sociale ("FHS"), con la conseguente risoluzione consensuale del rapporto contrattuale in 
corso con quest'ultima.

Al 31 dicembre 2012 l'organico è composto da 26 unità: 6 dirigenti, 13 quadri direttivi e 7 impiegati.


